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PARTE UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri continuò la discussione

dello schema sulle basi organiche della milizia territoriale e

della milizia comunale, del quale approvò nove articoli. Pre-
sero parto alla discussione i deputati Maurigi, Minervini,
Botta, Morann, Di San Marzano, Taverna, Sforza Cesarini,
Bertolè-Viale, Nicotern, Pissavini, Salaris, Fossa, De Zerbi,
il relatore Mazza, i Ministri della Guerra e delfInterno.

LEGGI E DECRETI

Il Nen. 2482 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale delle leÿÿi e dei
decreti del Re3no contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DI,0 E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge dell'8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 23) sulla
conversione in rendita consolidata 5 per 010 dei debiti redi-
mibili dello Stato ;
Ritenuto che nel corso dei mesi di febbraio e marzo 1875

furono presentati all'Amministrazione del Debito Pubblico

per la conversione n. 3819 titoli di debiti redimibili per una
complessiva rendita di lire 71,220, di cui lire 64,220 con de-
correnza dal 1° ottobre 1874, e lire 7000 con decorrenza dal
1° aprile 1875, e che in corrispettivo dei medesimi fu asse-

gnata altrettanta rendita consolidata 5 per Oi0 con decor-
renza dal 1° gennaio 1875 in quanto a lire 64,220, e dal 1°
luglio 1875 in quanto a liro 7000, oltre alla corresponsione
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulle differenze
di godimento fra le rendite redimibili ceduto allo Stato e la
rendita consolidata attribuita in cambio.; i quali prorata
ainmontano alla somma lorda complessiva di lire 14,600 ;
Veduto l'unito prospetto di liquidaziono firmato d'ordine

Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze;

Ilitenuto che occorre provvedere alle corri pond, nti sa-
riazioni ai fondi stanziati nello stato di prima previsione per
l'anno 1875 in aumento ai capitoli 1 e 40, ed in diminuzione
al capitolo 4 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. L'Amministrazione del Debito Pubblico ò autorizzata a

ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri, i soguenti titoli di
debiti redimibili inscritti separatamente nel Gran Libro, stati
presentati alla conversione in rendita consolidata $ per conto, o
cioè :

N. 1700 obbligazioni della già Società Ferrovia Vittorio Ema-
nuele per la rendita 3 per 010 (con decorrenza dal
1° ottobre 1874) di . . . . . . .

L. 25,500
» 270 obbligazioni della Ferrovia di Novara per la

rendita 5 por OIO (id.) di . . . . . » 4,320
> 151 obbligazioni del Prestito Pontificio 1860-1861

per la rendita 5 per 010 (id.) di . . . » 8,000
> 1367 obbligazioni del Prestito Blount 1860 per la

rendita 5 per 010 (id.) di . . . . . » 31,400
> 328 obbligazioni del suddetto Prestito Blount por

la rendita 5 per 010 (con decorrenza dal
1° aprile 1875) di · · · · · · · · > 7,000

N. 3819 L. 71,220
Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli di de-

biti redimibili designati alParticolo precedente, sarà inscritta nel
Gran Libro del Debito Pubblico, in aumento al consolidato 5 per
cento, la rendita di liro settantunmila duecentoventi (L. 71,220),
di cui lire 61,220 con decorrenza dal I° gennaio 1875, e lire 7000
con decorrenza dal 1° luglio 1875.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° dello stato di prima pre-

visione della spesa del Ministero dello Finanze por l'anno 1875
sarà aumentato di lire sessantasettemila settecentorenti (L. 67,720),
importo lordo della intera annualità sulla rendita consolidata di
lire 64,220 e del semestre al 1° gennaio 1876 sulla rendita conso-
lidata di lire 7000 di cui al precedente articolo 2.
Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 40 del sud-

detto stato di prima previsione della somma di lire quattordicimila
seicento (L. 14,600), importo lordo complessivo dei prorata d'iu-
teressi convenuti colle parti sulle differenzo di godimento fra i ti-
toli di debiti redimibili accennati all'articolo 1 e la rendita con-
solidata attribuita in cambio dei titoli medesimi.
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Art. 4. Le seguenti diminuzioni, coirispondenti alle compe-
tenzo dei titoli di debiti redimibili convertiti, di cui all'articolo 1,
saranno introdotte al fondo stanziato al capitolo 4 dello stato di

prima previsione della speu delle Finanze per l'anno 1875, e cioò:

All'arts olo 10 ioinpeten,a lorda dei semestri al 1" aprile ed al

1° ottobre 1875 per le 154 obbligazioni del Preatito Pontdicio

1800-18G4 ..............L. 3,000

All'ar/¡colo 18 tempetena lorda dei semestri all'aprile
ed al l" of tobre 1875 per le 270 obbligazioni della Fer-

rovia di Nowa
. . . . .

. . . . . . . » 4,320

Alfarti.olo 20 competenza loida del semestri al 1° a-

prile ed al 1" ottolre 1875 per le 1307 obbligazioni del

Prestito Blount state presentate colla decorrenza dal 1"

ottobre 1874
. . .

. . . . . .
L. 31,400

Riporto L. '11,400 » 7,'120
1° ottobre 1875 por le 328 obbligazioni
dello stesso Prestito Blount state presen-
tate colla decorrenza dal 1" aprile 1875 » 3,500 > 84,900
All'articolo 23eompetenta lorda dei semestri al 1" aprile

ed al 1° ottobre 1875 per le 1700 obbligazioni Vittorio
Emanucle ..............»25,500

Diconsi lire sessantase//cm¡la setterenforenli.
L. 67,720

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, inandalulo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Napoli, addì 26 aprile 1875.

VITTORIO E3IANUELE.

e competenza lorda del s>lo seine tre al 31. 311NGHETTI.

P170ßPETTO </i liqui<lazione dcll<e ren</ita consolidata 5 0¿0 <li cu¡ a sensi <7ella legge 8 marzo 1874, manero 1834, <7ecesi

<ltsporrc l'emissione in sost¿turione dei t¡tolt <lci <lebiti re<limibili presentati per la loro conrcrs¡one tiet snesi di febbraio
e mar.:0 187.3.

Prorata d'interessi dointi alle Parti
Itendito di debiti rediinibili presenta e per la conversione consolidato 5 0¿O da crearsi sulla differena di godimento

fra la rendita
--

'

ndimibile a quella Consolidata

Quantità Rendita
delle

13ecorrenza Decorrenza lbtenuta
SPECIE 1]El TITOLI OLLli -

comples- Ilendita si
zionha siva di godimento di godanenta Al lordo

13 20 0¿0
At nett,

1 2 3 4 5 6 718 9

Obbligazioni Societhferrov. Vittorio
Emanuele-80¿0 . . . . . . 1700 25,500 Dallottobre1875 25,500 Dal1°geno.io1875 d)4,20 501 > 3,6:9 >

OLLligazioni f.:rrovia Torino-No-
vara - 5 Og0 . . . . . . . . '470 4,320 Id. 4,320 Id. c) >

,
> >

Obbligaz. prestito pontificio 1800-
lb64 - 5 020 • • • • - • • . a) 134 3,000 Id. 3,000 ld, f) 750 99 2 651 x

Obbligazioni prestito Blount 1866 -\ b) 1367 31,400 Id. 31,400 I l.
'f) 9,000 1,207 20 8,332 80

5 0¿0 . . . . . . . . . ' c) 328 7,000 Dal l°aprile 1875 7,000 Dal l"laglio 1875 1

8819 71,220 71,220 14,600 1,927 20 12,672 80

A.nnotazioni.

a) N. 100 Obbligazioni da L. 5 di rendita L. 500 d) Alle parti due soli mesi d'intcreasi del trimestro differen-

> 8 Id. > 25 il. » 200 L. 3,000 ziale maturato in più sullo Obbligaz oni Vittorio Emanuele,
a 46 Id. » 50 id. > 2,300 rimanendo a favore dello Stato l'altro mese d'interessi.

N. 154

c) Tutto il trirpestre d'interessi maturando in più sulle OLbli-
b) N. 1219 Obbl zioni da L. 25 di rendita L. 30,475 L

> 148 .
» 6 23 id. » 92õ

. 31,400 gazioni della ferrovia Torino-Novara rimane a benefizio dello

N. 1367
Stato,

c) N. 264 Obbligazioni di L. 23 di rendita L. 6,600 L 7 0 0 f) Alle parti l'intiero tr m stre d'i deressi differenziale malu-
> 64 Id. » G 25 id. » 400 '

rando in più sulle Obbligavieni del pr.stito pontificio 1860-

N. 32¿ 1861, e sulle Obbligazioni del prestito Blount 1866.

Visto d'ordine di S. M.

Il llImistro delle Enanze

M. MINGUETTI.
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Il Nwn. 2483 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leÿgie dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR.tZIA DI DIO E PEI VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visto l'art. 1. del decreto del Nostro Luogotenente gene-

rale del 15 agosto 18ßG n. 3164, col quale fu instituita in

Napoli una Commissione consultiva di Belle Arti, sotto la

presidenza del soprintendente degli seasi e dello antichità e

direttore del Museo nazionale di quella citta;
Visto l'art. 8 del Nostro decreto del 28 marzo 1875, col

quale la soprintendenza degli scavi o dello antichità di Na-

poli venne abolita ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Presidenza della Commissione conservatrice di Belle Arti di

Napoli sarà d'ora innanzi sostenuta dal prefetto di quella pro-
vincia, il quale deputerà un ufficiale della Prefettura a compiere
l'ufficio di segretario di detta Commissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 maggio 1875.

YITTORIO E3IANUELE.

11. DONGIII.

Il Num.2481(Serie 26) della Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il ruolo dello Gallerie delle statuo e Palatina, dei
Musei egizio-etrusco o nazionale e dell'Opificio delle pietre
dure in Firenze, o della Commissiono consultiva di Belle Arti

per le provincio di Firenzo ed Arezzo, approvato col Nostro
decreto 17 settembre 1872, n. 1025 (Serie 2=);
Visto l'altro Nostro decreto del 4 maggio 1873, n. 1302

(Serie 2·);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conservatore degli oggetti antichi nelle Gallerie pre-
mentovate è abolito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

Il Numero MXKJKI (Serie 26 , parte supplementare) della Rac-
colta ufficialedellc leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VIT IORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 dolla legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le dehberazioni delle Deputazioni provinciali indi-

cate nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dello Finanze,
Abbiamo decretato e decretianio :
Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputa-

zioni provinciali indicate nell'annesso elenco, visto d'ordine No-
stro dal Ministro dello Finanze, lo quali concernono l'applicazione
delle tasse comunali di famiglia o fuocatico e sul l>estiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addi 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

$Í. hilNGHETTI.

Elenco delle deliberazioni approvate.
1. - Deliberazione del 20 marzo 1875 dolla Deputazione pro-

vinciale di Catanzaro, con cui si autorizza il comune di Mesuraca
ad aumontare, nell'applicazione della tassa di famiglia o fuocatico,
l'estremo limite massimo di lire 40 consentito dal regolamento
provinciale, elevandolo fino a lire 120, e graduando le famiglie
dei contribuenti in 40 classi, a cominciare dall'anno 1874.
2. - Deliberazione del 20 luglio 1874 della Deputazione pro-

vinciale di Cunoo, con la quale si autorizza il comune di Rocchetta
Belbo a variare, nell'applicazione della tassa sul bestiame, i limiti
posti nel regolamento provinciale, riducendo la tassa pei Luci dal
limite minimo di lire 2 a liro 1 25, portando quella per lo capro
da cent. 50 ad una lira, e per le pecore da cent. 50 a cent. 75.
3. - Deliberazione del 20 settembre 1873 della Deputaziono

provinciale di Mantova, con la quale si autorizza il locale munici-
pio ad eccedere, nell'applicazione della tassa di famiglia o fuoca-
tico, il limite massimo ordinario di lire 50 stabilito col regola-
mento in vigore, elevandolo fino a lire 110 pei contribuenti ascritti
alla 10• classe, a cominciaro dall'anno 1874.
4. - Deliberaziono del 7 gennaio 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Massa, con cui si autorizza il comune locale ad ecce-
dere, nell'applicazione della tassa di famiglia o fuocatico, la mi-
suramassima consentita in lire 50 con R. decreto 80 giugno 1872,
portandola fino a lire 100.
5. - Deliberazione del 3 dicembre 1874 della Deputazione pro-

vinciale di Pavia, con cui si autorizza il comune di Mortara a

portaro il massimo della tassa di famiglia o fuocatico da lire 15 a

lire 40, distribuendo lo famiglie in nove classi.
6. - Deliberazione del 15 febbraio 1875 della Doputazione pro-

vinciale di Roma, con cui si autorizza il comune di Arnara a rad-
doppiare, nelPapplicazione della tassa sul bestiame, il limite mas-
simo consentito per ciascun capo dal regolamento provinciale in
vigoro.
7. - Deliberazione 15 marzo 1875 della Deputazione provin-

ciale di Roma, con cui si autorizza il comune di Bracciano ad
aumentare, nell'applicazione della tassa sul bestiame, il limite
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masalmo stabiliÏ,o nel regolamento provinciale in vigore, nella mi-
surifissata con la deliberazione consigliare del 15 febbraio 1875.

8. - Deliberazione del 15 marzo 1875 della Deputazione pro-
vinciale di Roma, con cui si autorizza il locale municipio a ripar-
tire il bestiame in 13 classi é a modificare la•tåriffa stabilita dal

regolamento provinciale nella misura adottata con la delibera-

zione consigliare del 26 febbraio 1875.
9. - Deliberazione del 16 dicembre 1874 della Deputazione

provinciale di Siena, con cui si autorizza il comurie di Poggibonsi
ad aumentare per l'anno 1875, nella applicazione della tassa di

famiglia o fuocatico, il limite massimo dilire 30 consentito dalre-

golamento provinciale in vigore, elevandolo fino a lire 60 (ses-
santa), distribuendo i contribuenti in sedici classi.
10. - Deliberazione del 19 gonnaio 1875 della De;,utazione

provinciale di Bologna, con cui vengono adottate alcune modifi-

cazioni agli articoli 9 e 13 del regolamento in vigore per l'appli-
cazione della tassa di famiglia o fuocatico.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

Il NumeroHXLIV (Serie 22, parte supplementare) della Rac-

colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA

Viste le deliberazioni por la riforma dello statuto, prese
nelle assemblee generali del 15 dicembre 1872 e del 1° feh-

braio 1874 dagli azionisti della Societh anonima per azioni

nominative stabilita in Alba (provincia di Cuneo) col nome
di Forno Italiano sistema Chinaglia, col capitale nominale

di lire 60,000 diviso in n. 600 azioni da lire 100 ciascuna e

colla durata di anni 50 decorrendi dal 19 marzo 1871;
Ÿisto il R. decreto del 10 marzo 1871, n. XXXVI e lo sta-

tuto dilla Società non esso approvato ;

Vigto it titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.-È approvato, salvo il disposto col seguente articolo 2°,
il nuovo statuto della Società sedente in Alba col nome di Forno

italiano sistema Chinaglia qualo à inserto all'atto pubblico di de-

posito del 9 aprile 1874, rogato in Alba Giuseppe Vivalda ai nu-

meri 7,2-1327 di repertorio.
Art. II. -- Nello statuto della Società all'art. 8° le parole : Tale

dichiarazione sarà regiëtrata sul libro dai trapassi della Società e
sotíoscritta dal cessionai·io , sono sostituite dalle parole seguenti:
Tale dichiarazione sarà registraia sul libro dei trapassi dctla So-
cietà e sottoscritta dal cedente e dal cessionario o da un loro man-

datario speciale.
Art. III. - La Società continuerà a contribuire nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per lire 50 annuali pagabili a trimestri anti-
cipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettig
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, adàì 26 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONl

S. M., sulla proposta del Alinistro della Marina, ha ut,

le seguenti disposizioni :
Con RR. decreti in data 26 aprile 1875;

Conti cav. Eugenio, caposezione di 16 classe al Ministero delig
Marina, promosso capo di divisione a decorrere dal 1° may,
gio 1875;

Carrega cav. Francesco e Marghinotti cav. Angelo, capisezione di
2a classe.id., promossi capisezione di 16 classe, id. ;

Fiorio cav. Vincenzo, Prola cav. Giuseppe e Guerci cav. Pietro,
segretari di la classe id., promossi capisezione di 2a classo, id.

Rolandi Ricci cav. Andrea, capitatio di porto di 1" classe, chia-
mato a reggere la carica di capodivisiono nella Direzione ge,
nerale della Marina mercantile colPannua indennità di lire

900, id.;
Cottran cav. Paolo e Manfredi cav. Giuseppe, capitani di fregata

di la classe, chiamati a reggere la carica di capidivisione nella
Direzione generale di artiglieria e torpedini coll'annua in-

' dennità di lire 900, id.;
Gualterio Enrico e Grillo Carlo, luogotenenti di vascello di 16

classe ; Annovazzi Giuseppe Antonio, luogotenente di vascello
di 22 classe, chiamati a reggere la carica di caposezione nella
Direzione generale di artiglieria e torpedini coll'annua inden-

nità di lire 600, id.;
Fiorito Lorenzo, ufficiale di porto di 2. classe, chiamato a reggere

la carica di caposezione, nella Direzione i generale della LIa

rina mercantile coll'annua indennità di lire 600, id.;
Ravenna Antonino, Schiattino Domenico e Adami Luigi, ufliciali

di porto, il primo di 26 classe, gli altri due di 36, comandati
a prestar servizio nel Ministero coll'annua indennità di liri
600, id.

Disposizioni fatte nel personale de7l'Amministrad
zione finanziaria:

Con RR. decreti del 1° aprile 1875:
Tarsitano Giuseppe, ufficiale di 36 classe nel Ministero delle Pi-

nanze, dispensato dalPimpiego ;

Balbi Achille, applicato di 2a classo nella Direzione generale del

Debito I>ubblico, promosso alla la classe;
Rossetti Angelo, applicato di 36 elasse id., promosso alla 26 claFe;
Raseri Ferdinando, applicato di 4* classe id., promosso alla

'

classe ;
Ponzio avv. Aurelio, vicesegretario di 16 clásse nell'Intendenza

di Genova, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Piccioni dott. Ireneo, già segretario della Commissione per la li-

quidazione dell'Asse ecclesiastico in Macerata, nominato ylee-
segretario di 36 classe nelPIntendenza di Macerata;

Astori Luigi, ragioniere di 26 classe nelPIntendenza di Lecce, de-
stituito dalPimpiego ;

Cartoccio Salvatore, computista di 26 classe id. di Campobasso,
collocato in aspettativa per motivi di salute ;

Spagnoli Achille, id, di 3a classe id. di Pavia, destituito dall'irn-

piego ;
De Rossi Alessandro, vicesegretario di 16 elasse nelPIntendenza

di

Macerata, nominato protocollista in quella di Peragia ;
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volio Luigi, id. di 22 olasse id. di Roma, id, id. ivi; Mandruzzato Francesco, computista di 16 classe nelPIntendenza

imati Rinaldo, vicesegretario di 26 classe nel Ministero delle Fi- di Troviso, abilitato per esame di concorso, nominato ragio-
nanzo, nominato speditore copista di 8' classo nell'Intendenza niere di 36 classe nell'Intendenza di Lecce;

- di Foggia; Cantono Francesco, id. id. di Messina, id., id. id. di Trapani;
C llini Eligio, comniesso di la classe nelle dogane, nominato sot- Viola Pietro Ercole, id. id, di Milano, collocato in aspettativa per

totenento nel corpo delle guardio doganali. motivi di salute;

Per decreti Ministeriali del 12 aprile 1875:
Albergo Agatino, vicosegretario di 22 classo nelPIntendenza di Ca-

tania, trasferito a Caltanissetta
Basile Eugenio, id. di û• classe id. di Caltanissetta, id. a Girgenti;
Bono dott. Niccolò, id. id. di Roma, id. a Genova;
Pettilli Giovanni, computista di2• classe id.di Caserta, id. a

Napoli;
D'Angerio Guglielmo, id. di 36 classe id. di Potenza, id. a Caserta;
Omodei Zorini Edoardo, id. id. di Messina, id. a Pavia;
3lonelli Paolo, id. id, di Ferrara, id. a Siracusa;
Cursi Vincenzo, id. id. in aspettativa, richiamato in servizio nel-

l'Intendenza di Potenza;
3Iontanaro Enrico, speditoro copista di 36 elasso nell'Intendenza di

Foggia, trasferito a Reggio Calabria.
Per decreti Reali e Ministeriali del 18 aprile 1875:

Petrai cav. Gustavo, segretario di 16 classe nel Ministero delle

Finanze, promosso a caposezione di 26 classe;
Taranto cav. Arturo, id. di 26 classe id., id. id. reggente;
Tamburini Raffaele, computista di la classe id., collocato a riposo

in seguito a sua domanda;
Zilio-Grandi Antonio, applicato di 46 classe in aspettativa, nomi-

nato ufficiale di 26 classe nel Ministero delle Finanze;
Belletti Alfonso, speditore copista di 2a classe nellTutendenza di

Roma, id. id.;
Ciorbetti Alessandro, id. di 36 elasse id. di Livorno, id. id.;
Orsi Giusoppe, causidico di 3a classo nell'ufficio del contenzioso

finanziario di Firenze, promosso alla 2'classe;
De Amicis avv. Gaetano , sostituto causidico di 16 classe id. di

Napoli, promosso a causidico di 32 classe;
Assante cav. avv. Porfirio, id. di 2* elasse id. di Napoli, nominato '

causidico di 36 classe reggente in quello di Paleimo;
Fossi Alessandro, id. id. di Firenzo, promosso alla la classe;
Gubitosi avv. Alfonso, applicato di 2. classe id. di Napoli, nomi-

nato sostituto causidico di 26 classe ivi;
Ferrandi avv. Clemente, id. di 3a classe id. di Firenze, id. di 3a

classe ivi;
Bonfiglio Giuseppe, id. id. di Palermo, promosso alla 26 classe;
Nobilo Francesco, id. di 42 cl. id. di Palermo, promomo alla 36 el.;
Verdiori dott. Achillo, id. id. di Palermo, id.;
Ab HRI AVV. Antonio, uditore id. dj Napoli, nominato applicato di

46 classe ivi;
Giusti Giusto, scrivano id. di Firente, id. id. ivi;
Cassiraghi dott. Giovanni, segretario di 26 classe nell'lniendenza

di Teramo, dispensato dall'impiego;
Casella Alessandro, vicesegretuio di 16 classe id. di Como, abili-

tato por esame di concorso, nominato segretario di 36 classe
nell'Intendenza di Teramo;

Parf ilora Enrico, id. id. di Treviso, id., id. id. di Foggia;
Castelli Enrico, id. id. di Torino, collocato in aspettativa per mo-

tivi di saluto;
Caruso dott. Francesco id. di 3. classe id. di Girgenti, accettata

la dimissione;
Bertalè cav. Domenico, primo ragionicie di l" elasso nell'Inton-

denza di Piaecuza ,
colloc.do in aspettativa per inotivi di

salute ;
3Iana Achille, ragioniele di 2a classe id. di Trapani, promosso

alla 1• elauso e trasferito a Siracusa;
lio:ei Pelez Giuseppe, id. id. di Palermo, dispensato dall'impiego;

Feoli Carlo, id. id. di Catanzaro, id. id.

Faccioli Giuseppe, id. di 26 classe id. di Cuneo, id. id.:
Chiaratti Francesco, economo magazziniere di 56 classe nelPIn-

tendenza di Ravenna, nominato computista di 26 classe in

quella di Vorona;
Bianchi Antonio, compntista di 3• classe nell'Intendenza di Fi-

ronzo, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Trombini Francesco, economo magazziniere di 5' classe nell'In-

tondenza di Caltanissetta, tiasferito a Ravenna;
Pizzolato Alessandro, computista di 3a classo nell'Intendenza di

Verona, nominato economo magazziniere di 5' classe in quella
di Caltanissetta;

Pugliese Cesare, speditore copista di 22 classo nell'Intendenza di

Piacenza, trasferito a Roma ;

Bonvini Luigi, id. id. di Alessandria, id. a Piacenza;
Picchi Armando, utliciale di 8. classe nel Alinistero delle Finanze,

nominato speditore copista di 36 classe nelfIntendenza di

Livorno;
Salese cav. Ferdinando, segretario nella Zecca di Milano, nomi-

nato direttore della Zecca di Roma;
Fasella Carlo, segretario di 22 classe nel Ministero delle Pinanzo,

nominato segretario nella Zeeca di Milano;
Conti Ettore, verificatore al cambio in Firenze, nominato segro-

tario nella Zeeca di Roma;
Carrara Giuseppe, applicato di 26 classe nella Zecca di Milano,

nominato ufficiale d'ordine nella Zecca di Roma;
Temmel Leopoldo, allievo incisore nolla Zecca di Roma, nominato

applicato di P elasse nella Zecca di Milano;
Boccanera Pietro, commesso presso la Zecca di Roma, nominato

custode del gabinetto numismatico ivi;
Vizzica Francesco, capo meccanico id., nominato capo delle of-

ficine ivi;
Speranza Filippo, incisore id., confermato nel posto;
Mengarini Alessandro, saggiatore id., confermato nel posto;
SilenziGiovanni Battista, lavorante id., nominato meccanico ivi;
Boccanora Cesare, id. id., nominato fonditore ed affinatore ivi;
Buratti Giuseppe, id. id., nominato stampatore ivi.

Rettificazione -- Essondo occorsi alcuni orrori di cifre nella
tabella (Contingente di cavalli e muli, ecc.) annessa al R. decreto
num. 2476, pubblicato nel n. 115 di questa Gazzetta, così la pro-
vincia di Milano e il Totale generale devono essere letti come ap-

presso :

.

Pit0VINClE Tutale

Milano . . . . . .
. . 3080 200 3340

TOTALE GENERALD . .
40605 19345 50950

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'utlicio internazionale dello Amministrazioni telegrafiche re-

sidente in Berna annunzia che i telegrammi per gli uffici situati

oltre Santa Catharina (Brasile) subiranno temporariamente qual-
cho ritardo.
Il dotto ufficio annunzia inoltre che à nuovamente ammesso l'uso

del linguaggio segreto per la corrispondenza telografica con la

Grecia.

Firenze, 17 maggio 1875.
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PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il Parlamento ungarico ha pressocho esaurito il suo ordine
del giorno, non avendo ormai più a votare se non alcuni di-
sogni di legge di secondaria importanza. Ilen presto potrà
essere chiusa la sessione, ultiina della legislatura attuale.
Nel corso della estate si faranno le elezioni generali pel
rinnovamento della Camera dei deputati.
Nel prendere possesso della presidenza della riunione della

sinistra, il signor Giulio Ferry pronunziò il 10 corrente un

discorso, che, a vedero del Journal des DMats, definisce net-
tamente il còmpito delPAsseinblea per la sua ultiina sessione.
" Questo còmpito consiste, secondo il Journal des D¾ats,

nel preparare l'applicazione della costituzione del 25 feb-
braio col mezzo di leggi organiche, le quali sieno in perfetto
accordo collo spirito delle nuove istituzioni. Ma questo non

basta; bisogna anche far presto. Senza dubbio il voto del 25
fchbraio ha rianimato la fiducia e la speranza; ma se il paese
si vedesse condannato ad aspettarne per troppo lungo tempo
gli effetti, esso potrebbe temere che i partiti ostili alla repub-
blica approfittino delle soverchie lentezze spiegate nella defi-
nitiva organizzazione dei poteri pubblici.
" I vari organi di questi partiti si sforzano di propagare

con tutti i mezzi di pubblicità, colla stampa, colla parola,
colla divulgazione di scritti Lugiardi, se non de]ittuosi, 1opi-
nione che la costituzione Wallon non à fatta per essere ese-
guita, che essa puù imnicdiataniente rivedersi o che non c'ò
da far conto sulla solidità o sulla durata di un monuniento
legislativo la cui base o mobile o malamente assicurata.
" Non bisogna lasciar credere neppure per un moniento,-

como lo disse il signor Giulio Ferry , " cho il ioto E feh-
braio è soltanto una tappa di più nel provvisorii; che la
costituzione rimane lettera morta e che l'Assemblea nazio-
nale, sotto pretesto di istituzioni definitivo da darsi alla
Francia, non ha fatto che dare a so medesima un guanciale
per addormentarcisi sopra ,,.

" La proposizione sottoposta all'Assemblea dal signor
Cahuon non risponde che in parte al voto espresso dal nuovo
presidente della sinistra repubblicana. Essa tende infatti a
fissare il minimwn delle leggi che dovranno venire votate
" prima della prossima proroga dellMssemblea

...
La quale

ultima frase, presa a rigore, ninmette 1ipotesi di un'altra
sessione.
" È s eco che nel secondo pragrafo della sua risoluzione,

l'onoraiole deputato di Seine-et-Gise chiede che, prinia di

prorogarsi, l'Assemblea proceda alla nomina dei 75 senatori
la scelta dei quali le venne attribuita dalla legge del 25 feb-
braio e che nel medesimo tempo essa fissi la data delle ele-

zioni popolari pel Senato c per la Camera dei deputati e
quella della riunione dello nuovo assemblee.
" Ma ciò che manca alla proposta Calmon, come alla legge

de Courcelle, o appunto ciò che sarebbo più interessanto di

trovarvi: la indicazione di una data fissa in luogo delle sea-

denze morali del signor Clapier. Era un massimo e non un

min mo quello che il signor Calmon doveva fissare.
" Sgraziatamente, come diceva la Saturday liemew nel suo

ultimo numero,
" l idea dello scioglimento ò cosi terribilo

per la maggior parto dei deputati, anche per quelli che rico-
noscono como esso debba anenire nel corso delfanno, che
essi non desiderano in nessuna guima di conoscere preventi-
vamento il termine fatale, fosse pure anticipatamente d'una
sola ora ,,. Noi, concliiudono i DRets, speriamo tuttavia che
questa pusillanimità cederà il posto ad un sentimento più
esatto dei voti del paese e delle necessità della nostra nuova

situazione politica ,,.

Le due Camere del Parlamento danese hanno finalmento -

approvato il bilancio conformemente alle conclusioni della
loro Conunissione mista ; e, siccome già era preveduto e quasi
convenuto, il ministero diede le suo dimissioni, le quali fu-
rono accettate dal re. I niinistri resteranno al potere fino alla
ricostituzione del gabinetto.

Alla Gazzetta di Fene:¡a del 10 corrento scritono da To-
kei (Giappone) il 21marzo:
Torna in campo, più che mai agitata, la questione di ren-

dere libero ed aperto il Giappone agli Europei. Credo anzi
che qualche cosa il Corpo diplomatico abbia a quest'ora ot-
tenuto, che cioò nuovi porti verranno dichiarati aperti, o
questo sarã un primo passo per conseguire quel libero accesso
che gli Europei invocano sempre e i Giapponesinon vogliono
concedere mai. Per mostrarvi pero come la parte illuminata
del Giappone la pensi, vi mando la traduzione di un articolo
su questo proposito pubblicato dal X¡-shin Cin-gi-chi.
Vedreto che per un paese dove non c'ò libertà di stampa

si scriie abbastanza libcraniente e francamente, anche a ca-
rico del governo. Ecco l'articolo:
" Il governo rifiuta sempre agli stranieri residenti nel no-

stro paese il permesso di viaggiare liberamente nell'interno
del Giappone, malgrado le niolte discussioni ch'ebbero luogo
a quest'effetto.
" Sembra che il governo non sappia ancora che la terra

essendo la dimora comune dell'umanità gli uomini devono
vivere in società. Questa o una delle grandi leggi della
natura: quegli cho o isolato e privo d'amici non può vivere,
egli deperisco presto como un albero che sospiri da anni la
pioggia o la rugiada.
" Daccho la nazione giapponese venne in contatto cogli

stranieri ha sentito il va aggio di un tal legame, e si è
affrettata di aprire alcuno dei suoi porti a questi benvenuti.
" Ora o ben doloroso che l nostro governo mostri oggidì

tanta ostinazione contro la libera apertura del nostro paese
agli stranieri. L'ora ù venuta di distruggere le barriere che
ci separano da essi.

" Il protesto di cui il nostro governo si serve, dicendo che
la popolaziono è ancora troppo harbara, e che ne verrebbero
dei mali al paese, o un'ofTesa alla nazione che viene così con-
siderata come selvapgia dai suoi proprii amministratori.
" Passarono molti anni in disenssioni senza alcun defini-

tiso risultato, e fu tenipo perduto per il nostro avvenire

perchò, tosto o tardi, il Giappone dorrà lasciar penetrare gli
stranieri nell'interno, tutto volgendo a questo fine.
" Strade ferrate sono in costruzione e per esse il commer-

cio del Giappone cogli stranieri sa a prendere uno sviluppo
sempre più considerevole; dunque se si impedisce la circola-
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zione degli stranieri nel nostro priese si sacrificano i nostri
interessi o le nostre ricchezze e si rendo stazionaria la civiltà.

" Scorsero già 20 anni dall'arrivo dell'ambasciatoro ame-

ricano in Uraga, o malgrado questo lungo tratto di tempo il
passo ò ancora chiuso agli stranieri.

" Perchè il governo non si affretta di cancellar questa
macchia nel Giappone ? E perchè trova egli uomini compia-
centi fra i suoi proprii ufficiali, interessati senza dubbio al
mantenimento dell'antico ordine di cose ? Non sanno essi
dunque che la voce del popolo ò voce di Dio ?

" Possano le nostre autorità meditare queste sublimi pa-
role !

,,

Ecco come scrivono i Giapponesi. Per un paese senza li-
bertA di stampa non c'è male.

'I'ELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 19. - La maggior parte dei giornali attribuisce poca
importanza allo scacco che ebbe ieri il ministero alla Camera.
Venezia, 19. - I principi imperiali di Germania, accompa-

gnati dal presidente del Consiglio, si recarono a visitare le fabbri-
che di vetri a Murano.
L'on. Minghetti ripartirà domattina per Roma, o i principi par-

tiranno domani sera per Verona.
Catanzaro, 19. - Stamane ebbe luogo l'inaugurazione del

tronco ferroviario da Catanzaro a Monasterace coll'intervento delle
autorità provinciali, comunali e giudiziarie, della rappresentanza
deJla stampa di Catanzaro e delle autorità provinciali di Reggio.
La popolazione è accorsa numerosissima alle vario stazioni ,

plaudendo entusiasticamente.
Pietroburgo, 19. - Non sono ancora giunto le risposte dei

governi riguardo la Conferenza sui diritti dei belligeranti.
La notizia dei giornali che molti socialisti sicuo stati arreltati

nella Lituania ò priva di ogni fondamento.
Berlino, 19. - Oggi ebbo luogo un gran pranzo in onore del

ro di Sassonia.

Madrid, 19. - La Gaceta pubblica un decreto reale, contro-
firmato da tutti i ministri, il quale autorizza i giornali a discutere
tutte le quistioni costituzionali e permette ai partiti di riunirsi
pubblicamente.
La esposizione dei motivi che accompagna il suddetto decreto

dico che il periodo elottorale è aperto, che la stampa può discu-
tero tutti i problemi politici dei quali si dovranno occupare le
Cortes, eccettuata però la monarchia costituzionale, fuori della
quale la libertà in Spagna produsse gli orribili effetti dell'anar-
chia. Finalmente dichiara che nessuna sventura, per quanto
grande, obbligherà gli spagnuoli a ricoverarsi sotto il giogo del
despotismo, e che il governo aspira a ristabilire energicamente il
sistema rappresentativo.
Oopenaghen, 19. - Tutti i ministri hanno dato le loro di-

missioni e il re le ha accettate. Il gabinetto funzionerà fino alla
formazione del nuovo ministero.

Berlino, 19. - La Gazzelta della Germania del Nord, par-
lando della legge sui conventi, dice che resta ancora da sapersi se
la nuova leggo, rimanendo soltanto applicata alla Prussia, pro-
durrà gli effetti che si attendono nella lotta pei diritti o por la
sovranità dello Stato.

Batbie annunzia che 23 membri dc11a Commissione costituzio-

nale, sopra 30, hanno dato le loro dimiSbiORÎ.
Il Presidento dichiara che, poichò la minoranza della Commis-

sione conserva il suo mandato, la Commissiono non o sciolta, ma
dovrà essore completata.
S'inconiincia la discussione del progetto riguardante lo prigioni

dipartimentali.
La discussione continuerà doniani.

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA

Adussaraza tessutaet dalla Beatorie di Sto»•$a il 24 apr•tte 1876.

Il socio marchese Massimiliano Spinola prosegue e termina la let-

tura del suo lavoro ßu alcune particolarità poco note concernenti la
storia della Corsica. Toecando della cessionc dell'isola fatta col trat-
tato di Versaglia del 1768 dalla Signoria di Genova alla Pranein,
dice non sembrargli fondato il biasimo che per tale atto vedesi in-
flitto ai Genovesi da alcuni storici anche gravissimi, e tra essidal
Tommasòo. Dimostra come ormai fosse vano il fare assegnamento
sulla forza por conservare quel dominio, se si consideri che la Re-
pubblica aveva scarsità somma di mezzi pecuniarii, ed era in vari
pareri divisa; oltrecchè la circondavano potenti nemici, quali l'Au-
stria, l'Inghilterra ed il Re di Sardegna. Bene ò da appuntare il

poco onesto destreggiarsi del duca di Choiseul nelle negoziazioni
che precedettero al trattato; perchè mentre era a quest'uopo en-
trato in rapporti colla Repubblica, teneva pure segrete pratiche
con Pasquale De Paoli acciò volesse proporre alla Francia di ac-
cogliore la Corsica sotto la diretta sua dipendenza. Si fa quindi lo
Spinola ad esporre le idee che si scambiarono fra il duca e l'in-

viato genovese Agostino Sorba circa la conclusione del trattato

medesimo; e dice come i Genovesi addivenendo alla cessione, otte-
nessero per sò tre condizioni non ispregevoli: 1•l'obbligo da parte
della Francia di non rimettere mai l'isola in potestà de' suoi abi-

tanti, nò in quella di alcuna estera potenza; 2° la corresponsione
di duecentomila liro tornesi per un decennio; 3° riconosciuta o

guarentita l'integrità del territorio della Repubblica.
Alla prima delle accennato condizioni falli poi l'Assemblea na-

zionale nel 1790, allorchò deliberò d'incorporare l'isola ai dominii
di Francia; nò i Genovesi mancarono di protestare contro la vio-
lazione del trattato, col mezzo di un memoriale che presentò alla
Assemblea medesirga il loro ambasciatore Cristoforo Vincenzo

Spinola. Ognuno di leggieri intende che le domando dei Genovesi
furono respinte; ma l'autoro considora cho intanto con sì fatta

protesta si teneva aperta una agevole via por far rientrare la

Corsica, ad opportunità favorevole, nella nazionalità italiana. E

una buona occasione sembra allo Spinola che appunto porgessero
di poi le negoziazioni del 1814; perchè ogli stima che se i ministri
del Re di Sardogna al Congresso di Vienna ne avessero fatte i-

stanze, sarebbero forse riusciti ad aggiungere la Corsica ai domi-
nii di Vittorio Emanuele I, ed a crescere così l'importanza della
sua potenza marittima.
R socio Achille Neri legge in seguito una sua Notizia sopra un

codice esistente nella Biblioteca della R. Università di Genova.

Rileva esserno autdre Giovanni Agostino abate savonese, come

leggesi in un luogo del ms., e ne mostra l'importanza per lo ma-
terie storiche generali e locali che vi sono trattate. Chiude por-
gendo un cenno biografico dell'atitore vissuto nel secolo xvi (1496-
1570), e dicendo altresi di alcune opero del medosimo rammentato
da vari scrittori della Liguria.

Versaillen, 19. - ßeduta dell'Assemblea nazionale. - L'ele- Il ßegretario generale: L. T. Buonno.
zione di Cazeaux, negli Alti Pirenei, à convalidata senza discus-
blORG.
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It. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

IN MILANO

CONCONSO AL PREHgo STRAORDINARIO COSSA

Tema per l'anno 1877 , approvato nel¿'adunanza
del 15 aprile 1875.

Il chiarissimo professore nobile Luigi Cossa, s. c. del R. Isti-
tuto Lombardo, nel desiderio di promuovere le indagini sulla sto-
ria dello dottrine economiehe in Italia, La assegnato un premio di
lire mille, da conferirsi, a giudizio dell'Istituto medesimo, all'au-
tore della migliore monografia sul seguente tema:
« Esporre la storia delle dottrine economiehe nella Lombardia

» duranto i secoli xvi, xvn e xvm, additandone l'influenza sulla
» legislazione, e facendo opportuni raffronti collo svolgimento
» contemporanco di quegli studi nelle altre parti d'Italia ».
È ammesso a concorrere a questo premio ogni nazionale o stra-

niero, con memone inedite, in lingua italiana, latina o francese.
Questo devono essere trasmesso, franche di porto, alla segreteria
del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di Brera,
in Milano, non più tardi delle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877;
c, giusta le norme accademiche, saranno anonime, e contraddi-

stinte da un motto, ripetuto su d'una scheda suggellata, che con-
tenga il nome, cognome e domicilio dell'autore.
Il giudizio sarà proclamato nella solenne adunanza del 7 ago-

sto 1877.
La memoria premiata rimane proprietà dell'autore, ma egli

devd pubblicarla entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missiono esaminatrice, e presentarne una copia all'Istituto Lom-
Lardo ; dopo.di che soltanto potrà conseguire la somma.
Tutti i manoscritti si conservano nolParchivio dell'Istituto, per

uso d'ufficio o por corredo de' proferiti giudizi, con facoltà agli
autori di farne tirar copia a propne spese.
È libero agli autori dello memorie non premiate di ritirare la

scheda, entro un anno dalla pubblicazione del giudizio.
Milano, 15 aprile 1875.
ll Presidente Il Segretario

C. BELGIOIOSO. G. C A no a x o.

II. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Programnm pel concorso ai prenti d'onore
dell'anno 1875.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in tre classi. La prima comprende un solo premio
della somma d'italiane lire 1200, da conferirsi all'autore d'una

drananatica composizione, d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma
acconcia alla pubblica rappresentazione, e tale che indirizzata a

scopo di moralità, diriga il popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori di
due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute

degne della corona. La terza classe finalmente comprende due

premi della complessiva somma di italiane lire 800, da distribuirsi
in quote eguali a due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantag-
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato o di qualche
perfezionamento di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel concorso del
corrente anno 1875.

« L --- Se il discentramento amministrativo sia o no, massime
» nelle peenliari condizioni storiche e geografiche dell'Italia, da

» adottarsi; e in caso affermativo quali siano le nonne per ah
» tuarlo e renderlo profittevole ».

« II. - Se possa senza offesa al diritto naturale rendersi obbli.
» gatoria l'istruzione elementare ; se debba o no essere grat ita
» ed in caso affermativo chi debba sopportarne la spesa ; e qu
» siano i mezzi più acconci a renderla proficua, conciliando le see
» osigenze colla necessità di non sottrarre alle classi laboriose,
» massime delle campagne, il tempo che esse debbono impiegare
» al lavoro. »

Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi
della 16 e della 26 classe: ma riguardo ai premi della 3= clas
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reggio
ai quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agricoltura che
avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricoltura usata
nelle provincie stesse.

Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essere in
lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella
latina e questi dobbono essere inediti, presentati anonimi, e con-
trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stessi
e dentro sarà indicato il nome, il cognome o il domicilio dell'au-
torc; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indi¢io
che possa far conoscere l'autore medesimo.

Tutti gli scritti inviati al concorso, dovranno essere chiary
mente leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro
il 30 marzo 1876 (termine di rigore) col seguente indirizzo: Æ

Presidente della R. Accademia di Scienze, Lettere ed Artia
Modena.

Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di aspirare al con-

corso, dovranno avere, entro il predetto termine, presenhtto,
quanto agli agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loto

ritrovato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, aflin-
chè l'Accademia possa poi procedere alle verificazioni che fosseio

opportune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrã
designato dalPAccademia per esaminarli, e quindi giudicarli.
gli uni che gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello dei concorrenti a premi
delle altre due classi.
I componimenti presentati al concorso saranno immediatamente

consegnati alle rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia e

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro

pregi artistici e allo scopo morale di educare il popolo a virtù.
Le condizioni richieste per l'ammissione al concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato.
2° Che l'autore, serbando l'anonimo, o facendosi conoscore, faccia

recitare la sua produzione in uno .dei pubblici teatri di Modena,
entro l'anno del concorso; avvisando in ogni caso il presidente
dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione, del
giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudicatrico
possa intervenirvi.
3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore,

o da

chi per lui, il manoscritto alla presidenza dell'Accademia.
4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico·
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio-

Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà
notificato

dal presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevola,
quando l'autore ne faccia domanda. .

Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del pre
80

dell'accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le all

saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo
scopo

verificare Pidentità degli autori che chiedessero la restit
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delle produzioni presentate: scor.so il qual terniine, le scliede delle
memorie non richieste saranno dato alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità dello produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
.

I componimenti premiati saranno impressi a speso dell'Accade-
niia, la quale ne presenterà di un conveniente numero di esem-

plari gli autori: o questo onole della slampa potrà eziandio esser
conferito a' coniponimenti liconosciuti mciitevoli dell'accessil ,

sempre che gli autori no espiimano il des:derio.
Modena, 15 aprile 1875.
Il Presidente Il Srgretario generale

GIUSEPPE ÛA31PORI. IJ E ON ARoo b ALI31BENT.

1\TOTI2:IE DIVERSE •

Varamento di un brigantino. -- Sabato passato, scrive
la Gassetta di Genora del 18, a Savona veniva felicemente varato
nel cantiere navale del costruttore signor Giuseppo Calamaro un
magnifico brigantino a palo denominato Rolando Secondo, che ha

43 metri di lunghezza e stazza 588 tonnellate nette di registro.
Esso ù di proprietà del signor Rolando, e fu già noleggiato per il
Levante.

Amacebe di salvataggle. -- Leggiamo nei giornali di
Londra che il viceammiragho llyder, comandanto in capo della

stazione inglese nei mari della, Cina, richiamù di nuovo l'atten-
zione dell'ammiragliato sui grauli selvigi che potrebbe rendere a

bordo l'uso dei materassi, che, invece di ossere pieni di lana o di
crine, lo fossero di sughero granulato; il sughero, facendo galleg-
giare il materasso, trasformerobbe ogni amacca in una vera bar-

chttla di salvataggio, che sarebbe scinpre alla portata degli uo-
mini dell'equipaggio. Molto tempo piima che si avesse a deplorare
il disastro del North-Flect, il viceammiraglio Ryder aveva seritto
all'ammiragliata aflinchè facesse adottare l'uso delle amacche di

sughero, che possono sopportate un peso di 130 libbre, ed il cui
costo devo valiare a seconda della quahtà della tela adoperata.
Con le amacche piene di sughero ogni uomo ha il suo mezzo di

salvezza, che gli permette di aspettare che lo imbarcazionilo pos-
sano ricettare.
Dalle marine militari della Prussia e della Russia furono ulti-

mamento date delle grandi conimissioni di amacche piene di su-

gbero, o l'ammiragliato degli Stati Uniti propone che si adottino

anche dalla mariua inilitare americana.

titatistica g>oetion. -- La nostra Accademia dei ginothi
florali, scrive il Journal de Toulouse, per il coneouo del 1875 ri-

eevette 70 odi, 42 poeinciti, 13 cpistole, 2 sermoni, 2 ogloghe, 20
ishllii, 51 elegic, 25 ballate, 88 f tvole, 50 souciti alla ¥orgine,
2 i inni alla Vergino, e 258 componimenti varii, vale a dire un

totale di 601 lavori in versi.
I lavori in prosa inviati al concorso furono 15 soltanto, cioè:

10 diteorsi per il preniio consueto, e 5 discorsi per il premio fon-

dato dal Consiglio generale.

Uno zaffira. - Il Monit. Universel del 15 annunzia clio, ul-
ti naniente, nell'isola di Ceylan, fu trovato un magnifico zulliro del
valcre di oltre 10,000 rupie o circa 25,l 00 franchi, che, dicesi,
debba essere offerto alla duchoesa di Edimburgo.

Gli IIIef terati in Be.wiera. - La Garrella di Augusta
rise che, secondo una statutica ufikiale aiuta teolo pubblicata a

31onaco dal 31inietero della guerra, nel 1874, dei 16,214 giovani

chiamati sotto le armi in Baviera, e che percio dovettero subiro

uu esamo, gli illetterati, o per meglio dit e, quelli la cui istru-

zione scolastica era insufficiente, furono soltanto in numero di BG6.
Quei 966 giovani, che rappresentano poco più della li' paite

del totale dei chiamati sotto le bandiere, vanno ripattiti nel se-
guente modo fra le varie provincie del Regno di Baviera: Palati-
nato renano, 13,1 per conto; Alto-Palatinato, 10,5; Alta Franco-
nia, 7,2; Basma Baviera 5,6; Bussa Franconia, 4,2; Alla Da-

viera, 3,2; Svevia, 2,3; e ucila Frautonia media, 2,1 per cento.

I resti di unmastodonte.- Ultimamente, scrisc lo Sc¡cu-
tific American, in un terreno paludomo, situato sulla riva occiden-
tale del lago Erie, alla profondità di diciotto pollici sotto terra, si
rinvennero dello ossa che dovettero appartenere ad una specie gi-
gantesea di mastodonte.
Ecco l'enumerazione delle ossa trovate:

Tre pezzi dimascella, uno dei quali è lungo due piedi e contiene
i due denti molari della inascella inferiore, il più grosso dei quali
à lungo sette pollici e largo tre pollici o nierzo.
Un osso, che dev'essere la terza falsa costa, o cho è lungo quat-

tro piedi e cinque pollici.
Un corno, fatto a spirale, longo otto piedi e cinque pollici, clie

alla base ha una circonferenza di due piedi o un pollice, che o molto

ricurvo, che termina in punta acuminata, e cho ò vuota sopra una

lunghezza di quattro piedi partendo dalla base.

Tanto il corno quauto i denti sono benissimo conservati.

Il corno pesa centocinque.libbre, ed uno dei duo denti che peas

cinquo libbre e mezza, e clie ù tubervulare, ha uno smalto duris-
sinio e brillantissimo.
Siccome si continua a fare scavi nel terreno in cui si trovarono

lo ossa anzidette, à sperabile vi si posano trovare tut to le altre
ossa di quel gigantesco aniniale, e che se ne possa ricostruire lo

scholetro colossale. .

80IENZE, LETTERE ED AltTI

V.ALFREDO * 49

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

DERTOLDO ATERBACII

Traduzione fatta col consenso dell'autore

- Durante la mia cattivit:t mi erano morti i genitori.
Quando fui rimesso in liberta non valli pit'i superuc di car-
riera ecclesiastica. alla quale prima era stato destinato. Nel
tillaggio io abitasa presso ad un fabbro; mi allettò la sibia

di quel flammeggiante fuoco e di quei potenti martelli. Quante
attrattito añova allora per me il lavoro corporeo! Pregai il
fabbro di prendermi con lui come allievo, ed egli subito mi

pose nelle mani il martello. Isi stotti otto giorni. E in quel
tempo venne da me il padre del giovane morto in prigione,
e mi condusse al suo podere.
- E voi - m'interruppe il principe -- avete sposato la

figlia di lui ?
- Sì, Altezza.
- E vive ancora?
-No!ellamori di crepacuore: così devo crederepur

troppo, perchò il nostro ultimo fi¿liuolo disertò durante la

guerra del 1866.

* E interdetta la riproduzione.
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- Lo so, 10 so. Mi hanno detto che ora il vostro figlio ò
al servizio militare nell'esercito francese nell'Algeria.
Quindi, vedendo egli il mio dolore, interruppe il filo del

discorso per dirmi :

- So quanto grave dolore abbiato provato por cotesto

vostro figlio. Se mai poteste mandargli notizie, fategli sapere
che, qualora egli venga spontaneamente a costituirsi, io mi
adoprerò in modo ch'egli verrà riammesso al servizio me-

diante un leggiero castigo ; forse egli compenserà poi il
fallo con qualche lodevole azione. Per ora non sarebbe pos-
sibilo qualunque uffizio diplomatico, nò veruna comunica-
zione privata
Dovetti confessare che io ignorava ove Ernesto dimorasse.
Il ricordo di Ernesto mi reso quasi dimentico del luogo

dove mi trovava, e che cosa io avessi a narrare. Frattanto il
principe mi richiese di proseguire, se non mi trovassi affa-
ticato.

Ripigliai il mio racconto :

- Quando mi faccio a riandare il tempo passato fino al
1830, vedo baldanza da un lato e ignavia dall'altro lato, la
piñ audace virtù e il vizio più codardo, fede casta di martire
e frivola incredulità rispetto alle cose più sublimi. Qua retto
senso della giustizia e lã scherno del diritto. Io godeva as-

sai di personale felicità in casa, nel comune e anche in piñ
larghe sfere ; ma rodesami l'anima il pensiero della patria
mutilata. Da un cambiamento delle cose patrie nulla io at-
tendeva por me. Io viveva e bOfÎYiVA per ÌR ÍOißÌità, O COSÌ

pure facevano i miei com; agni... È duro, Altezza, essero
condannato a misere sotto un clima intellettuale diverso dal
mondo positivo e reale...
- Lo comprendo - m'interruppo il principe.
Qui do3etti raccontare le nostro speranze del 1818, e ri-

cordare come in quell anno io avessi la fortuna di cooperare
al lavoro che si facera per innalzare 1edifizio della grande
patlia. Ebbi ancora a ricordare quei giorni di dolore, quando
vedemmo disperso dai soldati il Parlamento til così detto
Ronp/parlament) ; ebbi anche a parlargli del mio f:glio
Luigi.
- Devo essersi fatto un uomo di senno questo vostro

Luigi - disse il principe - ed esseni segnalato negli Stati
Uniti durante la guerra col Sud.
Restai sorpreso al a ederlo cosi esattamento informato.
Poi con voce energica il principe mi disse :
- Voi siete un caldo amico dei Prussiani.
-- Sì! Altezza! Havviso nella Prussia la colonna fonda-

mentale della nostra nazionale esistenza, Altezza! Ho veduto
la guerra per la liberazione, e molti della mia età pugna-
rono meco in quella guerra di riscatto; il nostro paese stava
per Napoleone, la Prussia salvù la Germania. Dessa lunga-
mente aspettò il premio: ora lo prende.
Il principe si alzò ritto in piedi e, con ambe le mani ap-

poggiandosi allo scrittoio, disse :

-- Questo o il punto. Questa è la ragione per cui vi feci

chiamare. Io vagho lealmente eseguire Lt conwuzione mili-
tare. Ad ogni costo noi dobbiamo scancellare del tutto il

lothi. Noi dobbiamo, e tutti dobbiamo imparare. Credete voi
el e la maggioranza della Camera acconsentirà ?
Non nai astenni dall'esprimere i miei dubbi.
-- 3la io sono deciso! esclamò il principe - - io sono de-

ciso, con o senza il consenso della Camera dei deputati. Voi
siete un provetto e provato lottatore. Siete voi disposto a

secondaro me.... non me, la patria ?
-- In quale maniera?
-- Chiamatelo pure colpo di Stato! la parola non mi sgo-

menta. Si danno tempi nei quali le formalità legali devono
essere saltato a più pari. Vok to assumervi la presidenza
del ministero e copriro il mio atto col nome vostro ? Voi do-

vote essere il testimone de miei patriotici divisamenti.
- Altezza, la breve e cadente vita, che ancora mi resta,

sono disposto a sacrificarla, ma io non ho la pratica dello
cose di Stato.
- Non importa, altri ti sono, che han pratica. A me ò

necessario il vostro appoggio morale. Vostro genero, il co-

lonnello di Karsten, ò pronto ad assumere il portafoglio della
guerra.
Dichiarai al principe, cho io avrei da fare certe condizioni

precise, non por diflidenza verso di lui, ma bensì per difli-
denza verso i principi sovrani suoi colleghi, i quali nel 1818
ci lasciarono in asse, e di noi liberali si giovarono come di
strumenti per farne poi mal goserno.
Gli dissi che, a mio avviso, la Germania dovea da questa

guerra uscire un grande Stato, oppure essere cancellata dal
ruolo delle nazioni.
- Noi speriamo il primo di questi due risultati; e, poi-

cho una sconfitta ei annienterebbe, noi dobbiamo vincere.
Richiesi ancho dal principe una rinunzia scritta a quei

diritti che renderebbero impossibile 1unificazione della Ger-

Juanla.

Il principo sorrise, io non sapova se per ilarità o .perchò
realmento non avesse udito lo ultimo mio parole. Si alzò in
piedi, o ponendo una mano sulla mia spalla, mi disse:
- Voi siete un valent'uomo !

- E che cosa dovrei essere altrimenti, Altezza?
Dopo una pausa il principe soggiunse:
-- Quello che ora poi mi chiedete non si chiama forso

un'abdicazione?
- No - risposi - significa soltanto un ritorno a quella

situazione che i principi as evano pre a innanzi che Luigi XIV
si fosse impadronito dell Alsazia-Lorena.
Con una certa lentezza meditata il principe allora mi

disso:
- Ecco la mia mano! Desidero, e ne ho quasi un diritto,

di essere il primo a proclamare imperatore il re di Prussia
trionfante.

Quindi il principe suon;> il campanello, ed al paggio che
subito comparvo dime :

'

-- Chiamato il colonnello di Karsten.

3lio genero adunque ministro della guerra, e io presidente
del Consiglio ! 3li pa:ca di sognare. In questo istante mi im-
battoi collo.sguardo nel ritratto della principessa defunta;
quei lineamenti mi sembrarono del tutto uguali a quelli della
mia Augusta ; e quell immagine pareva sorridermi.
Entro mio genero, il colonnello, in gran disisa militare.
Con parole spieele il inincipe gli disse che noi eraramo

a accordo. Egli ci pre -ento un proclama, col quale verrebbe
disciolta la Camera, qualora la maggioranza si decidesse per
la neutralità. Ogni cosa doseva ancora essere tenuta segreta.
Poscia il principe ci acconuniatò.
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Dato il braccio al mio genero, audammo a casa.
Luigi non era ancora ritornato, o quasi no ebbi piacere,

perchè di quanto si cra segretamente conchiuso, io non do-
meia far motto ad alcuno.
Martella era ancora desta. Essa mi venne incontro dicen-

domi:
- Eabbo, ti hanno parlato di Ernesto, non ò vero ? Il prin-

cipe ti ha forso dato il decreto di grazia per lui?
Mi riuscisa incomprensibile come la fanciulla avesse potuto

avere questo presentimento ; e, interrogata su ciò, ella mi
disse che era giunto, reduce da Algeri, un fratello del porti-
naio della casa di Annetta, e che questi aveva recato notizie
di Ernesto.
In quei momenti io non potea badare a¿li affetti di An-

netta; in quegli istanti di importanza suprema, che cosa era
la vita di un individuo, fosso anclic un figlio; che cosa le pas-
sioni di una fanciulla ? Quasi io non udiva neppuro quello
ch'ella dicesse. L'anima era satura, non poteva più acco-
gliere alcun pensiero.
Allora mi ricorse all'animo una rimembranza. Già qualche

anno innanzi il consigliero di governo mi aveva detto che in
Corte si pensava a me In quel tempo cio era quasi impossi-
bile; pur nondimeno, che sia stato vero ?

Quando mi posi a letto, già spuntava il giorno. L'anima
agitata non era prona al riposo; io desiderava di non vivere
che pochi giorni ancora, tanto da poter contribuire al ri-
scatto della mia patria, oppure, so altra cosa non era possi-
bile, a precipitarmi con lei nell'abisso.
Fortunatamente la seduta della Camera non cominciava

che a mezzodì.
Rimasi addormentato fino all'ora in cui mi ridestarono.

(Continua)

È stato pubblicato il
0ALENDARIO GENERALE DEL REGNO

pel 1874
COMPILATO A CURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO

Trovasi vendibile a Roma ed a Firenze presso la tipografia edi-
trice G. Barbora, ed i librai Bocca ed Ermanno Louscher, e nelle
altre città del Regno presso i principali librai.
Avvertenza. - Nel prossimo luglio, quale appendice al Ca-

lendario Generale del Regno, si distribuirà l'lodice analitico delle
lefigi e dei decreti del Regno (dal gennaio 1868 al dicembre 1874),
indice compilato secondo lo stesso metodo che si seguì nel compi-
lare il volume che per le leggi e decreti a tutto dicembre 1867 fu
pubblicato quale supplemento al Calendario Generale del Regno
per il 1868.

BORBA DI VIE19NA - 19 maggio.
18 19

Mobiliare............................................... 234 25 235 75
Lombarde.. 128 50 130 -
Banca Anglo-Austriaca 129 75 129 75
Austriache. ..........,..................... 294 25 295 50
Banca Nazionale..... ..................... 964 - 962 50
Napoleoni d'oro.. 8 90 8 89
Argento............. 102 60 102 55
Cambio su Parigi 44 20 44 15
Cambio su Londra. ................... 111 40 111 30
Rendita austriaca... .................... 74 40 74 70
Rendita austriaca in oarta.......................... 70 15 70 40
Union-Bank....

...........,... 110 - 110 -

BORSA DI BERLINO - 19 maggio.
18 10

Austriache....... 583 50 541 --

Lombarde 228 - 230 -

Mobiliare.. 426 - 430 -

Rendita italiana.. 71 90 72 40
Bentlita turca.

BORSA DI LONDRA - 19 maggio.
18 19

da a da a

Consolidato inglese........... 943i8 94112 943(8 94112
Rondita italiana............... 721(8 - - 71718 - -
Turco............................ 435t8 43314 43112 - -
Spagnuolo ...................... 21 118 21 ] [4 21 1[8 21 114
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 77Sit - - 77 SIB - -

BORSA DI PARIGI - 19 maggio.

18 19

Rendita francese 3 0 0
..........

Id. id. 5 0 0 ........
Banca di Francia
Rendita italiana 5 0 0.........
Id. id. 5 0 0..........

Ferrovie Lombarde.
Obbligazioni Tabacchi...........
Ferrovie Vittorio Emanuelo (1863) ..........
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).
Obbligazioni Romano............
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra. a vista...
Cambio sull' Italia............
Consolidati ing esi............

65 10 65 -
103 67 103 57

73 - 72 80

288 - 290 -

.... 211 50 211 -

70 - 68 75

.... 253 - 254 -
213 - 213 -

25 20 112 25 20 112
7 3(8 7 -

94 3[8 94 SilG

BOltSA DI FIRENZE - 10 maggio.

18 19
Rend. it. 5 010 (God.t•lugl.ita) | 75 60 nominale 75 70 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 60 contanti 21 58 contanti
Londra 8 mesi................ 26 90 > 26 80 >

Francia, a vista.............. 107 65 a 107 80 >

Prestito Nazionale .......... 58 ã0 nominale 58 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 851 - > 851 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1955 - nominalo 1957 - fine mese
FerrovioMeridionali........ 361 - fine mese 363 - >

Obbligazioni Meridionali.. 223 - nominale 223 - nominale
Banca Toscana............... 1375 - > 1378 - >

Credito Mobiliare ........... 745 - > 742 1(2 fine mese
Banca Italo-Germanica.... 250 - > 250 - nominale
Banca Generale.............. - - - -

Debolo.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale aneteorologico

I'irenze, 19 maggio 1875 (ore 1G 17).
Cielo coperio a Moncaliert e alPisola Palmaria, nuvoloso in al-

tre stazioni. Mare tranquillo e venti gencialmente deboli. Greco
forte ai capi Spartivento o Passaro, moderato a Messina, leggera
dopressiono barometrica. Stamattina dalle 4 alle 7 nebbia fitta a

Venezia. È probabile qualche leggiero e parziale turbamento.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 19 maggio 1875.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro.....-........ 762,9 762.2 761,4 76!,7

Termomet. esterno 17,0 25,4 25,0 10,0
(eentigrado)

Umidità relativa.... 70 35 47 86

Umidità assoluta.... 10,08 8,30 1027 13,93

Anemoscopio........... N. 0 S. 4 O. SO. 10 S. 2

Stato del cielo......... 10. bello 10. bellise. 10. bello 10. belliss.

Nuova pubblicazione

APPENDICE
ALLA

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE

NEL

GRAN LIBRO DEL DEBETO PURELICO

DEL REGNO D'ITALIA

comislInta da Unovan Toness

Modific/w regolamentarie e Del>ito 16 giugno 187 &
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

OANALE CAVOUR

OSSERVAEIONI DIVERSE ÛUmA Ÿ¾ATICA O APPENDICE Is. 4 - APPENDICE 80p1Ya a L- O 80

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 0 pom. del corrente) Contro vagliapostate diretto alla Tip. EREDI BOTTA (ToriBO-Roma,
Tcrmoinetro: Massimo = 2ö,8 C. = 20,6 R. | Minimo= 13,2 C. = 10 5 E, ei spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CONIERCIO DI E0MA
del di 20 maggio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VA LO It I eeninas oniinal

nominale versato -¯

LETTERA ) DABABO LETTERA DANAftO STTERA DANAEO

Roe dits Itallan 5 010 .
Detta detta 3 0¡O .
Certificati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . .

Detti Emimioca 180-64 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto deno Eethechild . . . . . . .

Prestito Ns:leñale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccon pezzi . . . . .

Detto detto stalle:Mto . . . . . . .

ObMigazicci Ben! Eccleetestici 5010 . .

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi
Ohbligazioni dette 60(0. . . .

Rendita Austriace
Obbligazioni Munic!pio di Eoma . . . . .

Banes Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banen Romana
Bauca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Sanaa Geners16. .

80eietà Geuerain & Credito Mob. Ital.
Ostteile Fend. Credito Banco S. Spirito
Compagnia Foadiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Eomane . . . . . . . . . .

ObhBusioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Statié Ferrate Keridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . .
. -

. . . . . . . .

Broni Meridionali G per 100 (oro) . . . .

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .

Societh Romana delle Miniere di ferro .

Società Anglo-Rom. per Pillum, a Gas
Gas di Civitavecchia . .

. . . . . . . . . .

Fio Ostiense . . . . . . .

Banca Industriale e Commerciale. . . .

Banea Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

Bemeatre 1876 -

1 ofthre IMS -

23 tronestre 1876 537 50
16 aprile 1875 -

16 dicembre 1874 -

- 500 -
1° geansio 1875 500 -

1° luglio 1874 500 -
- 1000 -

16 gennaio 1875 1000 -
- 1000 -
- 500 -
- 500 -

1° aprile 1875 500 -
1• gennaio 1875 250 -
16 ottobre 1866 600 -
- 500 -
- 500 -
- 600 -
- 500 -

1° gennaio 1875 600 -
- 637 50

16 asmestre 1875 500 -
1• gennaio 1874 500 -
- 430 -

16 luglío 1874 250 -
- 500 -

C A MB I aioam Isrren omano Nominale

Parigi.................. 90 1063õ 10615
--

Marsigiis................ 90 -- -- --
Lione
...,,.............

90 -- -- --
Londra................. 90 2682 2678 --
Aug sta................. 90 - - -- --

Viena ...,............. 93 - - -- --

Trisate................, 90 -- ---- --

- 7570 7560 -- -- -- --

- 77 55 77 50 -
-
- - - - - - -

-

- -- -- --- -- -- -- 7640

-
-- --- -- -- -- -- 410-

750- ---
-- --

-- -- -- --

1000 - - - - -
- -

- - - - -
- 1525

700- -- -- -- -- -- -- --

250 - -
--- - - - - - - - - - - 490 50

400- -- --
--
-- --

-- --

- -- -- -- -- -- -- 30950
250- -- -- -- -- -- -- --

600- -- -- -- -- --- -- -

600- -- -- -- -- -- --
--

63750 -- -- -- -- -- -- --#
600- -- -- --

-- ..-- --
530-

600- -- -- -- -- --
--

430- -- -- -- -- -- --

175- -- -- -- -- -- --

350- -- -- -- -- -- --

Osservazions

Nessi fatW.•

6 010 - 26 sem. 1875: 75 65 cont.; 16 sem. 1875: 77 90 cont. 78 02 112
05, 07 112, 10 fine.

Cart. But Tesoro emise. 1860-64 77 50.

Gro, pezzi da W francht . . . . . .
- - - - - - 1 50

Il Deputato di Borsa: B. Tmomo | Il Sindaco: A.
FIE
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AVVKNO.
Ad istanza del signor Quintillo Bacchetti, collettore dell'esattore signor

31artore Eugento, si fa pubblicamente noto che nel giorno 10 giugoo 1875, ed
occorrendo un secondo e terzo esperimento nei giorni le giugno e 21 giugno
1875, avianno luogo nel locale della pretura mandamentale di Bezze le sotto-
descritte subaste, clon:
A danno di Colagrande Antonio ed Angelo fu Loreto di un fabbricato ad

uso di abitazione, confinante via Plebiscito, Ciolli Gio. Battista e Morelli
Tommaso, sezione cittù, unm. 183, rendita lire 31, prezzo lire 331 12, a danno
di Pietrossnti Annibale fu Antonio, di una eaaa ad uso di abitazione e stalla,
confinante via Menotti, Pietrosanti Anselmo e Pietrosanti Domenico, sezione
città, numeri 196 e 198, rendita lire 30, prezzo lire 202 20; a danno di Gnessi
Antonio fu Luigi, di un tertenb semicAtivo, casale di S. Niccola, confinante
Pietrosanti Pietro, Ponelli Angelo o Pietrosanti D. Niccola, estensione are

0,92,10, sezione 26, rium. 132, valo-e censuario scudi 28,18, prezzo lire 174, e di
una casa di abitazione e cantina in v.a Menotti, confluanti strada, Colagrande
Angelo e Paolangeli Angelica, sezione città, num. 180, rendita lire 56 25,
prezzo lire 348 80; a danno di Morelli Mattia fu Domenico, di una casa ad uso
di abitazione con stalia e granaro, confinanti strada Nuova, comune di Bas-
siano e Sannocelli Michele, sezione città, numeri 83, 103, rendita lire35, prezzo
lire 341 40; a danno di Erme Francesco di Mattia, di un oliveto, confluante
strada, Martelletta Luigi e Clampisi Cataldo, estensione are 0,56,00, sezione 1•,
num. 964, valore censnario scudi 28,81, prezzo lire 178 20, di un bosco detto
Colle Fonnale, confinante Vaghenti Annunziata, Pietrosanti Erasmo ed Avvi-

sati Biagio, estensione are 0,21,80, sezione 1*, numero 1603, valore censuario

scudi 12,40, prezzo lire 70 20, e di una casa di affitto in via dei Serpenti, con-
nuante via Serpenti e Sannucelli Costantino, sezione città, num. 91, rendita
lire 10 50, prezzo lire 120 60; a danno di Onorati Giuseppe fu Angelo Maria

di un prato, confinante Lambiaal Francesco, Spadaro Antonia e Carello An-

tonia, estensione are 0,01,00, sezione 26, num. 72, valore censuario sendi 19,61,
prezzo lire 121 50, e di altro prato detto la Concetta, confinante Antonicola
Lorenzo, Bernardino D'Antonio e Pietrosanti Pietro, estensione are 0,40,00,
sezione 2•, num. 1014, valore censnario sendi 18,02, prezzo lire 117 10. Tutti i

suddetti fondi trovanni situati nel comune di Bassiano. A danno di De Ro-
manis Arcangelo e Glacinto di Luigi, di una casa di abitazione e granaro con-
ßnante via delle Beacle, Lattanzi Giacomo e Manni eredi, sezione città, nu-
mero 247, reddito lire 116 25, prezzo lire 1133 40 e dl una vigna detta Le

Falet, confinante Confraternita del Sagramento in 8. Angelo, Vanol Francesco
e Floridi Ginevra, estensione are 0,43,50, sezione 3*, num, 408, valore censnario
sendi 20,92, prezzo lire 215 89; a danno di Benedetti Giuseppe fu Filippo di
uma vigna detta la Cercle, conflnante Benedetti Giuseppe da due lati e Cau-

caneccia Vincenzo, estonsione are 0,48,30, sezlone 26, num. 404, valore census-
rio acudi 39,91, prezzo lire 247 20; a danno del Beneficio Ragazzini goduto da
Gigli 31. Giulio, di un terreno seminativo detto blezzogna, confinante fosso,

strada e Onorati Vincenzo, estensione are 1,51,00, sezione 2•, num. 814 valoro
censuario sen3i 39,f,6, prezzo lire 244 00, e di una vigna detta Conventoin San
Pietro, confinante streds, Coluzzi Francesco e Capitolo di S. Niscola in Bas-
siano, estensione are 0,86,00, sezione 2*, num. 341, valore censnario sendi 12,89,
prezzo lire 133 02; a danno di Savellont D. Tommaso fu Vincenzo, di una
casa con bottega in via Arco de' Pizzi, conünante vie Arco Pizzi, Borgo
Nuovo e Riccelli 31iehele, Beziond città, nam. 118, rendita lire 90, prezzo lire
SW 20; a danno di Savelloni Giacomina in Prosseda Giuseppe, di una casa il
afBtto, via Arco de' Pizzi, confinante via Arco de' Pizzi, Berardi Gioacch1nó
e Tommarosi Pasquale, sezione città, num. 131, rendita lire 37 50, prezzo lire
366. I suddetti fondi trovansi situati nel comune di Sermoneta. Le offerte
devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente al 5 per 100
del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile. Il deliberatario
deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione e
più pagare tutte le spese d'asta, di regibtrO O COBtrattBSli.
Sezze, addi 9 maggio 187ö.

2401 Per l'esattore: QUINTILIO BACCIlETTI collettore.

IllAISTER0 01 AGRIC0LTURi, INDUSTillA E 00ilHilk010

DIILEZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

Avviso.
Il pubblico ine.unto tenutosi a termini dell'avviso d'asta del di & magglo

corrente, inserito nel num. 108 della Gazzetta Cf/ieiale del Regno del susse-
gnente giorno 10, per l'appalto della fornitura nella città di Firenze di tutte
le carte, el a mano che a macchinn, le quali occorreranno alle Direzioni ge-
nerali delle poste e del telegrad, residenti in Firenze, fineho amendue o una
di esse rimanga in quella città, ò stato provvisoriamente aggiudicato col rf-
basse 49-1 2 per cento sui prezzi delle tariffe.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribassi non reinori del ventesimo sul prezzo dideliberamentopror-
visorio scadrà alle ore 2 pomeridiane d°el di 28 maggio corrente. Lo offerte
suddette potranno presentarsi nei termini ora indicati sia in Itema all'uflièlo
delPEconomato Generale presso il blinietero d'Agricoltura, Industria o Com-
mercio, sia in Firenze, via dei Pilastri, num. 1, presso l'ufBelo di Delegazione?
L'aggiudicazione, a termiai dell'art. 99 del regolamento di Contabilità, atta
fatta a Roma presso l'uflicio dell'Econotnato Generale suddetto nel glerno'1•
giugno p. v. alle ore 2 pom.
Il capitolato d'ouerf, le tariffe ed i campioni sono ostensibili achinefseefa'

richiesta nella segreteria dill'Economato Oeuerale in Roma e presso l'ufnele
.11 Delegazione in Firenze.

Roma, addi 19 maggio 1875.
2417 Per (Econemato Gewrate: RENZO.

CONB10Ll8 D'AME N187HA2IONE lìEL DISTR3TTO MILITARE DI REGGIO CALABRIA N. 21
Num.1. AVVISO D'AS3't.
Si fa noto cha nel giorno di lunedi setto giugno 1875, alle ore 12 merid., si procederà nella Caserma Palazzina, situata nella via Marius, al N• B. 2, 111,

piano 1•, avanti il signor Comandanto del D etritto suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'a p tito delle seguenti provviste:

N UH ERO I ,g

Ill(ÎÎCSEiOllO 27 es go go ,e Quantith Importo Somma
per e

,
per

degli Tagha y Taglia y Taglia y Taglia 3 2 ciascun di cadun oansione

3. 46 1a 2• 3• 4= 16 2* 36 4 1a 26 36 4
letto eperon

1 Scanra 850 350 3 0 350 140 730 750 750 75 003 27 375 275 27: 110) 12ö 12 l23 12.3 500 GOJO 12 500 7 60 8 0

Tern inn per le consegne Fra novanta giorni a decorrere dal giorno in eni sarà partecipata l'approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Di.itoli di rendita pubbbca dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno

stretto, presso i Distretil militari nelle lo?alità in cui verrà fatta la pubbli- antVce3ente a quello in cui si fa il deposito,
eazione del presente avviso e presso le Direzioni di Commissariato militare
nelle Divisioni.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lot+i mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario di una lira,ed il contratto comprenderà tuttii lotti aggiuditattad una
stessa persona.
11 defiberamento se),rnità lotto per letto a favore del migliore efferente che

nel sua partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo attddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo uteno uguale al ribasso minimo sta-
bilito, in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per. presentare un'ofFerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorn! 15 decor-
ribili dall'una p. m (tempo media di Roma) del giorno del deliberamento.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa del

Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti
aventi sede nel capoluoghi di Divlsione militare, o presso le Te sorerie del
Regno, o la Cassa dei depositl e prestiti, 11 deposito della somma come sopra
stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in ti-

I deptsiti presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'inesnto dor
,vranno farsi dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom. in tutti i giorni, tranne i festivi,
e cið sino a due ore prima dell'ora fissata per l'asta.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Orma e au-gello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario di unA
lira o che contengano riserto e condizioni.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partitialDi-

stretti militari sopra avvertiti, ma ne eaŸà tenuto cohto solo quando perveh-
gano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base
all'incanto e consti ullicialmente dell'effettuato deposito.
I centratti colle persone che rimarranno deliberatatie satañab eëecutorli

dal giorno in cui ne sarà partecipata l'approvazione.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, clon di carta bollata, di

stampa, d'insarzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure
& BRO carico la spesa de gli esemplarl dei capitoli generali e speciali che el
erranno impiega'i nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatore
richiedesse.

A Reggio Calabria, addl 15 maggio 187ð.
2351 Il Direttore <1ei conti ff : VEltLE GIUSEPPE.
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DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI ROMA '¾""de ut e egn r e p0e
Bettini ha fatto istanza al presidente

AVVISO D'ASTA. del tribunale civile di Romaperlade-

Stante la deserzione del primo incanto si notifica al pubblico che nel giorno 5 giugno 1875, alle ore 1 pom, si pro-
ta d un erito cLe taam g la a

cedera,in Roma,avanti il direttore territoriale d'Artiglieria e nel locale della Direzione suddetta, situata nella Piazza e suo territorio, oppignorati con atto
San Calisto in Trastevere, n*16, primo piano, nuovamente alla vendita per mezzo dei pubblici ineanti delle seguent¡ dei giorni 1 e 17 agosto 1874 debita-

polveri: mente trascritto all'uflielo deÎle ipote-
che di Roma, a danno di Rosa Mar-
roni e Luigi Pichi di lei marito, Po-

9°'*° Pg° Piazze e Magazzini l'Ïc°e $cËiaa"e°dd Ae oe M rarzrsza,
Oggetto di

per ove stite dal loro padre Gio. Battista Ma-

Chil r
ogm lotto ogal lotto si trovauo le polveri

ra z

erreno vignato di un rubbio, due
og • quarte, due quattucci e staioli 118, la

vocabolo Laghetto o Torretta; 2° plano
1 Polveri da mina e da caccia diverso 6032 > L 4852 > L 1000 ,

terreno di casa, via del Borgo Urbano,
's i Cartacci a polveri diversi (conte- 8568 » 6854 40 1400 >

aum. 10; 3" porzione di casa, via Ur-

neuti chil. 1 di polvere da mina) 10000 8000 > 1000 »
bana, num. 12; 46 Tinello con grotta,

8" 10000 8000
'

0
via Urbana, num. 17; 5° casa di due

16 > piani, via Urbana, num. 14; Go cantina
4" 10000 > 8000 > 1600 > via Borgo Urbano, num. 16; 7• Casa in'
L li 00 J > 80( 0 > 160 0 > detta via, num. 19 ; 8° Porzione di casa
6° 10000 > 8000 > 1G00 > nella stessa via, num. 20, consistente
7° 10000 > 8000 > 1000 , Cagliari, magazzino detto in una sala e due stanze al piano su-
b° 10000 > 8000 > 1600 ,

Is Mirrionia. periore; 96 stalla con fienile m via det

9° Polveri da mina diverse . . . . 10000 > 8000 » 1600 >
Frati, num. 42; 10° vigna in contrada

10° 10000 » 8000 > It00 >
Secciano, enfitentica al comune; 116
canneto in vocabolo Orziero di circa

11° 10000 > 8000 > 1600 due pezze; 126 terreno Pascolivo diun
12° 10000 > 8000 > 1600 rubbrocirca, vocabolo Quarto di Mezzo
13" 10000 > 8000 > 1600 13• terreno vignafo al di là del Lago,
14° 10000 > 8000 > 16 0 ,

di circa tre quarte; 14° terreno semi-

15° 8408 15 6720 52 1400 , nativo, pascolivo e cespugliato in vo-
cabolo Coste del Lago, di circa mezzo
rubbio, enfitentico al comune.

Le polverl suddette dovranno essere ritirate, dai locali ove si trovano, fra il termine di giorni 730 dalla data di FRANCESco BoscrzTTI Patrr
partecipazione dell'approvazione del contratto, previo però il pagamento del prezzo di aggiudicazione, e l'adempi- 2391 procuratore.
mento delle prescrizioni di cui all'art. 7 delle condizioni inserte nelle richieste.
A termine dell'art. 49 del regolamento approvato con Regio decreto 25 gennaio 1870, si avverte che in questo nuovo

incanto si farà luogo al deliberamento qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, dalle ore 10 antimeridiane alle ore 3 pom., e

presso le Direzioni Territoriali di Alessandria, Ancona, Bologna, Capua, Firenze, Genova, Messina, Piacenza, Torino,
Venezia e Verona, come altreal presso i Comandi locali di Napoli, Livorno, Cagliari, Milano, Palermo, Brescia,Gatta

e Bari; le polveri sono visibili nei locali sovra indicati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per l'aumento del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno, del deliberamento.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che nel suo partito suggellato, firmato e
steso su carta illigranata col bollo ordinario da lira una, avrà offerto sul prezzo suddetto un aumento di un tanto

per cento, maggiore dell'aumento mialmo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do tranno fare il deposito della somma se-

gnata di contro a ciascun lotto, presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei Depositi e Prestiti o delle Te-
sorerie dello Stato, in contanti od in rendita del Debito Pubblica al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno esser fatti dalle ore 10 antim. alle 12 meridiane

del giorno 5 giugno 1875.
SarA facoltativo agli aspiranti all'acquisto di presentare i loro partiti suggellati a tutte le Direzioni territoriali

d'Artiglieria e Comandi locali suddetti. Di questi ultimi partiti perù non si terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'ineauto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano tatto il

deposito di cui sopra, o presentata la ricevnta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario

da una lira, e quelli che contengono riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di ballo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del deliberatario.

Roma, addl 20 maggio 1875. Per la Direzione
,

gggg
Il Segretario: C. POTESTA.

ESTRATTO DI DECRETO.
La Corte Reale di appello di Firenze,

sezione civile, camera di consiglio;
Veduto il ricorso presentato nel 14

marzo 1875 dal dott. Giuseppe Restoni
nell'interesse di Raffaello del fu M¡-
chelangelo Pacchiani, e della di lui
moglie Maria Giuditta Frosini del fa
hiichelangelo, ammessi al gratuito pa-
trocinio con decreto del 21 gennaio
1875;

(Omissia)
Udito il Pubblico Ministero in ca-

mera di consiglio;
Visto l'art. 216 e seguenti del Codice

civile,
H a dichiarato con suo decreto del

di 24 aprile 1875 farsi luogo all'ado-
zione di Alessio Vos, del Regio spe-
dale di S. Maria degli Innocenti di Fi-
reuze, per parte di Raffaello del fu Mi-
chelangelo Pacchiani e di Maria Giu-
ditta del fu Michelangelo Frosini di
lui consorte.
2379 D. GICSEPPE RESTORI.

N. 31· Provincia di Udine - 1)istietto di Cividale °°me canzione provvisoria a garanzia deiiasta,coll'esibireilvolutocertificato
di idoneità e moralità.

COMUNI DI MANZAN0 E S. GIOVANNI DI MANZANO

La Presidenza del Consorzio per l'erezione di un ponte sul Natisone al

passo di Manzano
Avvisa:

Che nel giorno 8 giugno p. v, nell'ufficio comunale di Manzano, sotto la pre-
eldenza del sottoscritto e coll'assistenza del R. Commissario Distrettuale di

Cividale avrå luogo un'asta per deliberare al migliore offerente:
La costruzicne di un ponte in pietra da imporsi sul torrente Natisone al

passo presso Manzano.

L'asta si aprirà sul dato di L. 88,552 98.

Il lavoro dovrà essere intrapreso tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compluta entro un anno.

S. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nel tempo e modo stabilito

dal espitolato d'appalto.
3. L'asta si ellettuerà col metodo della candela vergine in relazione al di-

sposto del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869, n. 5020,
pubbliesta col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5362.
4. Il progetto ed i quaderni d'onere che regolano l'appalto sono ostensibili a

chiunque presso l'nificio municipale di Manzano, residenza del Consorzio, dalle
ore 9 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno.
6. Ogni aspirante doven cautare la sua offerta col deposito di L. 8855 30

6. Il termine utile (fatali) per presentare una offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà al mezzogiorno del di 26
giugno detto.
7. Le spese tutte di incanto, bolli, copie e tasse di contratto staranno a ca-

rico dell'aggiudicatario.
Dato a Manzano, li 11 maggio 1875.

Visto - 11 Commissario Distrettuale 11 Presidente
2405 L. TOTTOLI. FEDERICO DI TRENTO.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R01IA.
La pensionaria Mari Maddalena ha dichiarato di aver smarrito il proprio

certificato d'inserizione portante il n° 99308 delle serie 2·, per l'annuo asse-
gno di lire 307 40, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunqu.e
danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo
certificato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuov0 Certin-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò clnunque vi possa avere interesse che in se-

gnito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inserizione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso na
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pro-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, il 28 aprile 1875.
2398 LTntemlente di Finanza: CARIGNANI.
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI «g-.--Ol?·¾·°•= «•·-
Sulla istanza del Regio intendente15' SETTIMANA --- Dal 9 al 15 aprile 1875. 2250 delle finanze in Ancon ivi domici-

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente Ûg eËze daeleppr a tto I gee
mierlio in detta cittù, nell'ofilafo di

RETE ADRIATICA E TIRRENA. detta Intendenza, io Francesco Fausti,
useiere del tribunale civile e corresic-
nale di Roma, visto 11 Regio decreto

IlETTAOLIO PER CATEGORIA Media PRODOTTO 29 settembre 1867, num. 3941, ed i suc-
dei - i cessivi contratti di proroga; vis¾o l'ar-ANNI

Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri per i ticolo 104 della legge sulla riscossione
Viaggiatori e cani velocità Velocità diverst ÎOTALE OBOTCÎ$B CÏlÍÌ0IRCif0 delle imposte dirette 20 aprile 1871, nu-

mero 192; visto il decreto Reale 15 no-
i vembre 1872, numero 1087; vista it d•.-

Prodotti della settimana, creto ministeriale ó gennaio 1873; viste
le note ministeriali 23 febbraio 1875,

1874 212,862 52 9,639 49 50,177 38 131,367 94 1,ß09 30 408,640 63 1,3¾ 00 294 81 nma 8 1
co so ;

1875 178,629 29 7,173 49 36,114 79 85,963 83 1,666 42 809,547 82 1,404 00 220 48 n1ßm 1 I 7 , ne o .

officio riscossioni, e
Differenze Ritenuto che 11 signor Antonio To-

massini, già esattore governativo delle
1875 - 84,223 23 - 2,466 00 - 14,062 59 - 48,461 11 ‡ 57 12 - 99,098 81 ‡ 18 00 -- 74 86 imposte dirette nel mandamento di Se-

nigallis, è rimasto debitore al30 aprile
1875 della somma di lire centotrentotto-

Dal I• Gennaio. mila novecentodiciannove e centeelmi
quarantano (L. 138,919 41), in conto

1874 2,715,355 14 97,151 50 656,251 98 2,454,552 22 82,483 30 5,855,744 14 1,386 00 4,221 92 Impostee adire arrnetreatema1r8z 1874non
1875 2,560,811 75 90,487 18 547,833 32 2,219,844 72 325 i 1 5 ) ebi

I inciam z nne e riaco zio ea
delussioDB Eolidale del signor Giovanni
Corradi, ho sotto questo giorno inti-DWerenze
mato al signor Antonio Tomassini, e-

1876 - 155,018 39 - 6,664 82 - 8,418 66 - 234,707 50 - 332 07 - 405,160 84 ‡ 12 08 - 327 98 og
ei oa r iddenz8a i

RETE CALABRO-SICULA. "nel a antiam eR at uden
delle Finanze in Ancona 18 60mma to-

Prodotti deHa Settimana. tale di lire Centotrentottomila nove-
centodiciannovo e centesimi quaran-

2874 43,305 11 1,218 70 4,914 28 20,214 20 792 80 70,445 09 613 00 109 56 * *e erza dneon v ah, o dma ens
1875 40,714 96 1,029 43 4,973 13 0,136 99 1,910 95 63,795 46 755 00 81 50 1d15 7 00 a l EraËre ,on

có
, I

sione Generale delle imposte dirette;
Diffe lire 21,751 80 all'Amministrazione pro-renze

vinciale, e lire 1487 01 all'Amministra-
1875 ‡ 6,409 85 - 189 27 ‡ 68 85 -14,077 21 # 1,148 15 - 6,649 GS #112 00 - 25 06 zione comunale, con diflidamento che

decorso un tal termine, e detto ver sa-
p mento o pagamento non efettuato, al

Dal 1° Gennaio. il procederà, senz'altro, alla vendita della
1, cauzione,deiusta la disposizione dell'ar-

1874 528,971 73 11,912 56 74,388 88 463,402 43 21,463 ,, 1,100,139 60 613 00 1,710 9õ ha al de ta temein ti at
Isys 672,068 09 14,838 40 96,130 35 587,336 25 10,451 74 1,386,851 83 765 00 1,836 89 n ara c ettel vigente Codice

2391 FRANCEBCO ŸACSTI 03CIOTO.
Diferenze

1875 ‡143,096 86 ‡ 2,925 81 ‡ 21,741 47 ‡ 123,963 82 - 5,011 26 #236,716 23 ‡112 00 ‡125 94
Si dedaea a ub li a notizia e per

tutti gli effetti di legge, che il signor
- - -

- --- -- -------
- Guglielmo De Sanctis.essendosivoluto

Istanza per deputa di perito. Nel giorni 24, 25, 26 maggio avrà luogo la sottoscrizione alle obbligazioni ritirare dalla Società contratta cot

ist nza re gae oe en e tr bun 1 to per cn linteressi della città di Bari delle Puglie le quali danno oltre rop i fra elli lippo aino d

male civile e correzionale di Roma per Il prestito è stato assunto dalla Banca di,Torino e dat signori U. Geisser Scalette o via della Serofa num. 9; finla deputa di un perito che stimi i se- e C.i di Torino e dal eig. Onofrio Fanelli di Napoli e le sottoscrizioni saranno dal mese di agosto dello seoreo annoguenti fondi esecutati a carico delle ricevute a si è procedu*o fra le parti di comuneI) e i i a a R a, rreaso B co di Np li• li u a os er le

1• Terreno di qualità boschivo in vo- Ancona, preao Jarak e Almagia. ager d selg leFese u Rcabolo Prapontano• Bologna, presso la Banca Industriale e Commerclale. De Sanctis.

b AM etelrre o seminativo in voca¯ Id. presso Renoli Buggio e C.i. 2402 Avv. GIOVANNr SCIONER.
3o Altro terreno di qualità pascolivo, Cagliari, presso il Banco di Cagliari. 2322 -- --------- ---

e at so ed Itm atata ato n8 - (2• pubbucazione) Istanza per deputa di perito.
Ältro terreno seminative, vitato,

SOCIETÀ DELLA FERROVIA DA TORINO A CUNEO E SALUZZO ,,,7,*, , c'",*,"ale*,"tagtto e a

in vocabolo Montesino• In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione di detta Societät
a pesaritoaLdi 1 oma peere e ti fonddino Altro terreno boschtvo, ceduo e i signori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 3 giugno esecutati a carico del signor Giovannipascolivo in vocabolo Lisano,

p. V. alle ore i 112 pomeridiane nell'ufficio della Boeietà, via Santa Teresa n. 18. Martorelli con precetto 20 dicembre66 Una casa ad uso_di abitazione di Ordine del giorno. 1874 regularmente trascritto, posti tuttiun vano al secondo plano, in contrada detti stabili in Aricela, citè:via dell'Archetto. Revisione ed approvazione della contabilità del 1874; 1. Casa d'aill*t, in via del Corso o7• Altra casa per uso di abitazione Nomina di un consigliere d'amministrazione. via Fiora, ai civici num -ri 4 e 81.
In via Prudenti di un solo vano al se- Gli azionisti che desiderano intervenfrvi dovranno depositare i loro titol¡ 2. Cantina con casa d'affitto, in via
condo piano - Un locale ad uso di alla Cassa della Società almeno 10 giorni prima dell'asst.mblea a termine de- Flora, ai numeri civlei 36 e 37.
Senile posto in contrada Botto Ca- gli articoli 16 e 19 d•gli statuti sociali. 3 Seudaria con fienile e corte,insfa
Etello. Tunno, 8 maggio 1871 Flora, ai c.viel numerl 65 e 66.
2110 Avv. Faucase > Astoxicor.r proe. 2117 Il ergretario dell'Amministrazione : C. MASI. 2114 Avv. Fanensco Antosmora proc.
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PUFETTURA DELLA PROVINCIA DI PDTEMA
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane del 6 giugno prossimo venturo, in una delle sale del
palazzo di prefettura in Potenza, si farà luogo per conto del comune di Noe-
Tell a pubblico incanto, col sistema dei partiti segreti, innanzi al signar pre-
feito, o chi per esso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della

strada comunale obbligatoria che dall'abitato di Norpoli si disten-
derà fino al confine del territorio di S. Costantino Albanese, di
lunghezza metri 5931 60, per la presunta somma, soggetta a ri-

basso d'asia, di L. 77,5¾ $5.

'I concorrenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno presentare un certifi-

cato di idourità, di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere
reggente degli uflici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di
comune del Regao in attivitå di servizio, nel quale sia fatto eenno delle prin-
eipali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguim-uto delle quali
abblino preso parte. Dovranno inoltre depositare telle mani di chi presiede
til'asta cisseuno la somma di lire quattromila (4000) in valuta legale come
canzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
Non sarà tenuto conto delle olTerte condizionate o per persone da nominare.

Le offerte saranno scritte su carta bollata da una lira e presentate all'esta
in pieghi auggellati.
L'appr.lto sarà deliberato in f svore di colui che avrà superato o raggiunto
il minimo ribassa normale stabilito nella relativa sclieda segreta, purchè si
abbiaco almeno due concorrenti.
L'impresa rimarrà vincolata ni progetto e relativi capi'olati in data 27 aprile

1873, che si polsono consultare e leggere nell'ufdelo della prefettura dove
sono depositati.
Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno essere

cominciate tosto che avrà avuto luogo la regolare consegna e proseguite con
la dovuta regolarità ed attività a fine di darle compiutamente ultimate entra
il termine di mesi 16 a decorrere dalia data del verbale relt.tivo alla conse-

gaa suddetta.
La collaudaziana fluale dei lavori avrà lu>go dopo sei meal dalla dat i della

loro ultimazione regolarmente acaertata mediante apposito certificato dcllo ir
gegnere direttore.

La canzione definitiva dello appalto da darti all'atto della stipulazicae dd
contratto strà di lire dieeimila (10,000), enon earn altrimenti acc ttata che ir
valuta legale od in cedole del Debito Pubblica dello Stato al valore corrente.

L'appaltatore dovrà dichiarare negli atti d'appalto e nel contratto il s in
domieliio legale in Noepoli presso un pubblico ullizia, tyviro p essa percena

o ditta conoscin.a, designandonc la strada ed il numero
Tutte lo spese inerenti agli incenti, al contratto ed allo ap alto sarat no a

enrica dela appaltatore.
Il termine utile alla presentazione della lifate per Tsiglor¿mento di veu-

tesimo è ilisato in giorni 15 successivi alla pubblicazione dello avaiso di se-
guito deliberamento.

Potenza, il di 15 maggio 18¯5.
2401 Il Fegretario di Prefettura: PASQUALE JAC )VINI.

Notificazione d'agspraÎto.
In esecuzione del decreto di questa Giunta Municipale riguardanto i laver;

di rinnovazione della via del Tempio della Pace con costruzione di chiaviche

ed incondottamento delle-acque dei tetti, si rende noto al pubblico che, in
base della perizia ascendente alla somma di L. 13,875 25, si esperimenterà al
mezzodi del giorno 2 del prossima futuro giugno, nella solita sala delle lici-

tazioni in Campidoglio, e sotto la presidenza del signor siadaco, o chi per
ease, la gara dell'asta per accensione di candela a forma dell'art.94 del rego-
lamento approvato con R. decreto 4 settezbre 1870, n° 5852, oaservate le se-

guenti disposizioni, cid :

1. I lavori dovranno compiersi nel tempa e termine di giorni 40 lavorativi

a datäre dal giorno del:a consegna, che sarà data dopo stipulato il contratto.
2. Gli oblatori per essere ammessi all'esta dovranno esibire i documenti

comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di regola, non che

la fede criminale di recente data, aver depositato nell3 Cassa comunale L. 1400
a gAranzia del contratto e presso il sottoscritto lire 300 per le spese inerenti.

3. Il tempo utile a presentare, mediang schede, le migliorie di ribasse, non
inferiori al ventesimo del prezza della provvisoria aggiudicazione, sende al

mezzodl del giorno 19 giugno 1875.

4. Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente contratto sono ad

intero carico dell'appaltatore.
Il capitolato ed il piano d'esecuzione sono a tutti ostan3ibili nella segreteria

generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.
Dal Campidoglio, li 17 maggio 1875.

2390 Il Segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.

REGIA PREFETTUR& DI ROMA
MINISTEHO DELL'INTERNO

Rinnovazione dell'asfalto sulle terrazze della 3" e 4" Divisione del
nuovoStabilimento penitenziario di Civitavecchia per L.14,990.

N. 13376. A.VViso (li miglioria.
Nell'incanto tenutosi oggi nella prefettura di Roma pel lavoro di cui sopra,

si ebbe il ribasso del trè per cento sulla somma di L. 14,900.
Si rammenta el pubblico che il term ne utile per potere presentare un al-

teriore ribasso, non minore del ventesimo, scade alle ore 11 antimeridiane
el giorno 4 del prossimo mese di giugno.
Coloro che vorranno offrire la miglioria dovranno caservare tutte le condf-

zioni prescritte per questo appalto ed indicate nell'avviso d'asta delli 2 mag-
gio 1875.

Roma, 19 maggio 1875. '

Per VUfHelo di Prefettura
2412 C. avv. PIANI.

(2^ pul.ldienzione) @

80CŒTA' DELLA FERROVIA
da Alessandria e Novi a Piacenza

In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione di detta Società,
i sigcori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 3 giugno,
p. v. alle ore 4 pomeridiane nell'uflicio della Società in Torino, vla Santa Te-
resa n. 18.

Otrdine del giorno:
Revisione ed approvazione della contabilità del 1874;
Nomina di un consigliere dell'amministrazione.
Saranco ammessi all'assembles tutti i possessori di cinque o più azion1 al

portatore, i quali a tutto il giorno 30 maggio corrente avranno depositati i
loro titoli alla Cassa della Società. I possessori di titoli nominativi potranno
interveaire all'assemblea presentando personalmente i loro titoli all'uflielo del-
lassembl a medesima. (Articolo 27 dello statutò della Società).

Torino, S maggio 1873,
2160 il S gretari> de! Imnúnistrazione: C 31AST.

R. PEFETTUM DELLA PROVIRIA DI BELLUNO
^1" * Aniso di smuita lleliberamento. Ev· 16

Si fa no*o che nel'o i:2eanto oggi tenuto in questo uflicio, l'appalto del la-
vori di costruzione del ponte stabile in muratu-a sul torrente Rudan di Peajo,
lungo la strada Imzionale d'Alemag: a, u. 47, la sostituzione del provvisorio
in legno, istituito in via c'urgene, per fasporto del vecchio in muro,causato
dalla irruzione del 28 luglio 18GA, fil deliln:rato p'l prezzo di L.19,442 50(lire
diecinovemilaquattrocentoquarantadue e centesimi cinquantasei', cioè in ra-
gione del ribasso di L. 11 50 per cento sul paimit:Vo prezzo d'incanto, giusta
l'avviso d'asta 20 aprile prossimo passato pari numéro.
Il termine utile (latab) per offrire il ribassa non inferiore al ventesimo,

seale alle are 12 meri3. del giorno di lur.edì 31 dal corrente mese e le rela-
tive oferte saraar:o ricevuto durat.to il prestabilito termine nella segreteria
di gnista prefettura (Div. IV.), semp:cebe corredate del deposito e dei doen-
menti accensati nel sopractituto avviso d'asta.

Belluno, li 15 maggio 1875. Per detto raiclo di Pret'ettura
23 0 Il Segretario Delegato: A.BETTIO.

II. INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

N.53427-Sez.A-II. Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

di generi di R. priv>tiva, situata nel comune di Grisalera, assegnata per lo
leva al magazzico di S. Dann di Paave, e del presunta reddito lordo di lire
822 50.
La rivendita sará conf rita a no:nn', del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2330

(Serie 20).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzs, nel termine di un

mese dalla data dell'iaserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Reg••o
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie i I 4.
In carta da ballo da centesimi 50, ccrredate del certificato di buona cond2%
e della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com¡hde
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prigg

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.
Venezia, addl P maggio 1875.

2187
.

L'INTENDENTE.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


